
INACCETTABILE 
Come accade almeno due volte l’anno, ancora una volta assistiamo alla pantomima dell’aria condizionata. 

Locali caldi in estate e freddi in inverno. Decine di telefonate alle strutture aziendali competenti, elenchi 

lunghissimi di punti operativi da visitare, attese di giorni e i disagi per i lavoratori persistono. 

La risposta più irritante, in tali casi, è: se fuori aumenta il caldo evidentemente anche all’interno aumenta la 

temperatura. Viceversa con il freddo. Figuriamoci con il gelo di questi giorni. 

Replichiamo a queste opinabilissime eccezioni che, in casa di ognuno di noi (almeno tra tutti quelli che 

hanno il privilegio di possedere climatizzatori) questo differenziale non esiste: se all’esterno la temperatura 

è caldissima, all’interno si regola il condizionatore in modalità corrispondente e non si avverte il picco 

esterno, seppur limitato nel tempo. Se all’esterno la temperatura è rigida e va sottozero, all’interno si può 

anche stare in maniche di camicia. 

Perché tutto ciò non può accadere nei luoghi di lavoro e, segnatamente, in tanti punti operativi del Banco di 

Napoli? Perché non consentire, dappertutto incondizionatamente, che i punti operativi possano calibrare la 

temperatura interna sulla scorta delle proprie esigenze? 

E‘ utile richiamare il codice etico (approvato dal CdA del gruppo) che al capitolo “Principi di condotta nelle 

relazioni con i collaboratori”, paragrafo “il rispetto delle persone”, al penultimo alinea così recita: 

“rendiamo più agevole il lavoro semplificando prodotti, procedure e forme di comunicazione e 

garantiamo la salute e la sicurezza con misure sempre più efficaci”. 

E’ utile richiamare il D. Lgs. 81/2008 (T.U. sulla salute e sicurezza sul lavoro) che al Titolo II Capo I  All IV 

(requisiti dei luoghi di lavoro) al punto 1.9 (microclima) comma 1.9.2 (temperatura nei locali) così recita: 

“la temperatura nei locali di lavoro deve essere adeguata all’organismo umano durante il tempo di 

lavoro, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e degli sforzi fisici imposti ai lavoratori. Nel giudizio 

sulla temperatura adeguata per i lavoratori si deve tener conto della influenza che possono esercitare 

sopra di essa il grado di umidità ed il movimento dell’aria concomitanti. Quando non è conveniente 

modificare la temperatura di tutto l’ambiente si deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le 

temperature troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di 

protezione”. 

E’ utile richiamare l’ l’INAIL che  raccomanda di mantenere negli uffici una temperatura di almeno 18° e 

massimo 22° in inverno. In estate la differenza tra temperatura esterna ed interna non deve superare i 7°. 

Dobbiamo ancora fare leva sulla pazienza e tolleranza dei lavoratori, vederli in canottiera in estate e con i 

giacconi in inverno, o possiamo pretendere il rispetto delle norme vigenti e dell’esercizio del buon senso ? 

 

C.U.B.-S.A.L.L.C.A. Credito e Assicurazioni Federazione Campania 
www.sallcacub.org               sallca.cub@sallcacub.org 

Sede Legale: Milano - Viale Lombardia 20; tel. 02/70631804-02/70634875; fax 02/70602409 
Sede Operativa: Torino - Corso Marconi 34; tel. 011/655454; fax 011/6680433 

 

http://www.sallcacub.org/

